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Oichè U- ricerca de 
i Luoghi, dove ac- 
caddero alcuni- me- 
morabili fatti giova ad illuftraro 
gli* Scritti de i più celebri Auto- 
ri, i quali ,• narrandoci le cofe de 
i tempi loro, non ci tramandare- 
' . .1 A 2 no 
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no là Inotizia di alcune circoftan- 
Z&9 o di luogo, o di tempo, le 
quali, era facile, ad efii di rilevare, 
ma ,chc poi tralafciate nella dub- 
biofa ofcurità ci abbandonano ; ho 
penfato non edere fuor di ragio- 
ne lo fcrivere quelle brevi mi^^ 
Oflervazioni intorno alla battaglia 
feguita fra i Romani, ed i Galli, 
Fanno 529. di Roma, fecondo il 
computo Varroniano. Quelle 
non avranno altro pregio, potran* 
no almeno fervire di» fchiarimento 
a ciò , che ne lafciò fcritto Poli- 
bio^ e teiideranno a fcuoprire in 
qual parte della nollra Tofcana-^ 
feguiffe lina illullre azion degli 
Antichi . E’ un tale Audio non mi- 
nutile certamente; malfarebbe de- 
iider abile, che A faceile da molti 

in- 
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intorno al proprio., natio paefe > 
come giudiziofamente riflette l’e- 
.rudito Autore della Storia Lettera- 
ria d’Italia, alla pag. 287.. del To- 
mo terzo, difgombrando gli erro- 
ri, e le favole , le qusdr nel no- 
ftro Secolo avvegnacch^ lucido, e 
chiaro, pur troppo regnano com- 
munemente fra gli Uomini. 

Se Polibio adunque, da cui 
abbiamo copiofo il racconto di 
quella guerra, non aveffe avuto in 
mira una maflima, la quale ha re- 
cato a i poderi un grave danno, 
meno folte farebbero agli occhi 
nollri le tenebre, in cui fono av- 
volti i gloriofi fatti de i Romani , 
e de Greci, e riguardo almeno al- 
la nodra Italia fi vedrebbero sfa- 
villar luminod alcuni piccoli luo- 

A 3 ghi , 
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'ghl, che la dimenticanza, e l’o- / 
bfio ha refi ofeuri, e negletti. Non 
vi ho aggiunti à\cQ Q%\iy qualora 
imprende a defcrivere il memora- 
bile ' viaggio di ‘Annibale , i * nomi 
ftejji de i- luoghi y Jiccome alcuni St(h 
riti fanno ; penf andò y che in quefta 
guifa ^ intendà 'perfettamente tutto 
f ordine delle • cofe decadute . Egli e 
ben veroy cFiò credo y che raccontan- 
do i luoghi y de quali abbìam cogni- 
zione y fieno i nomi di grande impor- 
tanza y onde piu facilmente s* inten^ 
dan le cofcy e fieno piu faldamente 
ritenute nella memoria: ma penfo al- 
tresì y che dove i nomi fteffi non fog 
no cogniti , il ricordare, i medefimiy 
fa fmile a quelle voci y le quali per* 
cuoton r orecchio y ma non hanno ftgn^ 
ficato di forte alcuna; laonde ovvie- 
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che non comprendendo nulla U 
mente noftra da quel nome^ ne po- 
tendo riferirlo ad alcuna cofa cono- 
fcìuta da leìy vanoy^ e del tutto i- 
nutile fi renda il ragionamento. Se 
la notizia individuale . de i luoghi 
parve inutile a quello Scrittore , 
per quelli , che la di lui Storia 
leggevano non iuformati della fi- 
tuazion de i paefi, tale non fareb- 
be riufcita per gli abitatori delle 
contrade medefime, nelle quali fe- 
guirono quelle' grandi azioni , èd 
in fpeicie allor quando deporta l* 
antica barbarie fi forteto dati a 
coltivare le Arti , e le Scienze , 
ed averterò in ogni genere di dot- 
trina uguagliati i Greci, e i Ro- 
mani. ^efto riflertb unito ad u- 
na erudita curiofità , ed il com- 

'A 4 pa- 
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* patimento, che ottennero prefTo 
i dotti Uomini alcune Oflervazio- 
ni eh’ io feci intorno al paflaggio 
di Annibaie nella Tofeana, ed al 
luogo ove folTero quelle vafte Pa- 
ludi, che ei traversò con fatica, 
mi hanno allettato, e fofpinto a 
dichiarare il mio ,fenti mento , in- 
torno al genuino fenfo , onde fi 
debbe intendere quello Greco Scritr 
tore, nè riferirfi a i contorni di 
Fiefole ciò, che conviene ad un’ 
ignoto luogo del Territorio Are- 
tino , ove feguì un fatto d’ armi , 
nel primo ingreffo di quella guerra. 

Voi , che per mera vollra-* 
gentilezza di cuore llimate le co** 
le mie, e che mi date l’onor di 
apprezzarle, non avrete certamen-* 
te a fdegno, ch’io v’indirizzi que- 
lle 
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'{le mie rifleffioni) ficuro, che u- 
ferete verlo di effe, e del loro 
Autore, quantunque di piccolo no- 
mine , la voftra ufata bontà; Voi, 
che mi avete fpeffe volte Iprona- 
to , ed in perfona , e per lettera , 
a trattare {oggetti fimili) con Cri- 
tica ìnfieme Geografica^ e Storica, 
comecché quelli iludj convengono 
alla xondizione di un uomo , che 
vòglia meritàriì la rara lode di 
impiegare le ore di quella mifera 
nojofa vita, a pubblica utilità, an- 
co fuori della Guerra , e del Con- 
iglio, i quali impieghi non pare, 
che debbano effere, come penfa- 
no alcuni , ì foli oggetti de i Ca- 
valieri; Aggiungali a tutto ciò, la 
perfetta intelligenza che avete , 
degli Scrittori Greci , e la parti* 



colare {lima, onde liete folito a 
rifguardare Polibio, Autore a Voi 
sì diletto , e per probità , e per 
dottrina , coficchè Iiò riputato , 
che pofla grata cofa riufcirvi lo 
eleggere io Voi per Giudice di tal 
conrroverlla , potendo dirvi con^ 

. affai maggior forza di quello, che 
diffe Simmaco ad un fuo Amico 
nella Lettera XLIV. h non poffo^ 
fcriveva egli, fidarmi ne fallo fiile^ 
ne fui talento 'y la fola tua genttlez^ 
za va provocando il mio ardire. 

La difeefa dunque de i Galli 
di là dalle Alpi, i quali fi unirno 
con gflnfubri, e con i Boi, popo- 
li i più potenti di quella parte d’ 
Italia , Cpaventò di tal maniera i 
Romani , che congiuntifi col retto 
tutto delle genti Italiane, formaro- 
no 
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no un numero fpaventofo di Arma- 
ti per opporfi con ogni for^a alle 
ftragj, e agl’incendj, che minaccia- 
vano; ricordevoli ancora di quel- 
la fatale ruina , che recarono da 
un \fecolo e mezzo " indietro alla 
nafcente loro Metropoli; Coficchè 
da Polibio, unico Autore, da cui 
fi pofloLO ricavare tali notizie, fi 
sà, che il numero degli uomini, i 
quali ftavano pronti ad- armarli per 
tutta Italia -in quel tempo , fu di 
fette cento mila pedoni, e di fet- 
tantamila Soldati a cavallo; Nume- 
rò, che parrebbe incredibile a chi 
non rifietteffe alla popolazione di 
una tale Provincia, e non aveffe 
fatto feria, e matura offervazione 
alle frequenti Guerre fanguinofif- 
fime, che talora feguivano fra due 

po- 
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popoli confinanti, come la Storia 
Romana dei primi fecoii copiofa- 
mente ce lo dimoftra . Tofto che 
ebbe intefo il Senato, che coflo*> 
ro avevano paflate le Alpi, lo 
quali dividono dalla Francia l’Ita- 
lia , e che condotti feco i GefTa- 
ti, popoli afTai feroci, i quali fog- 
giornavano intorno al Rodano, e 
appunto così chiamati perchè fo- 
levano guerreggiare per < prezzo , 
difceii erano nelle valle campagne, 
che fono bagnate dal fiume Pòv 
mandarono Lucio Emilio Confolo 
con due Legioni , a guardare il 
paflfo importante di Rimini, e ad 
uno de Pretori fu ingiunto Por- 
dine di cuflodire i conftni della 
Tofeana, per la parte dall’ Appen- 
nino . Tace Polibio il nome di 

que-* 
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quefio Pretore ; Egli è ben notò 
però 9 che, quelli era il fecondo 
Magiftrato, il quale, in alTenza de 
i Confoli efercitava le loro fun- 
zioni y. convocava il Senato y e co- 
mandava alle Armate. I. Galli la- 
fciàta una parte del loro Efercito 
per tenere in freno i Veneti, ed 
i Cenomanì , popoli , che placati 
dall’ ambafcerie dei Romani, non 
vollero unirfi con cfli loro , mof- 
fero il reilo di tutta la . formida- 
bile Armata verfo PEtruria,. con 
circa; cinquantamila pedoni, e ven- 
timila tra' cavalli e carrette, dalle 
quali cofhimavano i barbari di 
combattere. Superata la^cima dell’ 
Appennino, o che forzaffero i paf> 
fi,::o che ingannaiferò con una 
marcia occulta t Romani • fcefero 

fu- 
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furiofamente nella .Tofcana , mer* 
tendo a ferro, e a. fuoco il Pae- 
fe , e facendo preda , e foraggio 
d’ onde, paflavano, incaraminandoft 
alla volta di Chiuiì, come già' fe- 
cero i Senoni . tempo ^ avanti , per 
' pofcia correre . verfo Roma. Già 
erano fotto le mura di quella To- 
fcana Città , quando fu recato lo* 
ro l’avvifo, che i Romani podi 
di guardia in quefta Provincia . per 
contrattar loro il patto , giacché non 
era, ad efli.riufcito di -farlo, còli 
ogni velocità gl’ infeguivano *,> Ad 
uria tal nuova rivoltarono tumul- 
tuariamente il cammino contro i 
Nemici , fronte de .quali giun- 
féro r fui tramontare del Sole , ed 
ambe le. Armate in poca lonta- 
nanza fra loro fortificarono gli ai- 

log- 
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loggiamenti . Sopraggiunta la notte,* 
accefero i. Galli, fecondo il. loro - 
ufo, grandiiTuni fuochi, lafciando* 
nel Campo folamente la Cavalle- 
ria, dandole ordine, che allo fpun- 
tare dell’ Alba, . quando, i Romani; 
potevano Icorgere i lor movimen- 
ti , feguitalTe di preflfo P Infan- 
teria, che doveva elTere di qual- 
che poco ^ avanzata; Elli nafcofa- 
mentev fuggendo con tutti i pe« 
doni, .s’ inviarono come alla vol- 
ta di Fiefolé, con idea di unire* 
ad un tempo la Fanteria, ed 
Cavalli, e - circondare il Nemico^ 
che gl’infeguiva. Avendo dunque 
i Romani al fifchiararfi. del gior- 
no veduti , i Cavalli . nemici fug- 
gir con difordine, fi arrifchiarono 
ad infeguirli, credendo motivo del- 
la 
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la loro fuga il timore; ma i Galr 
li voltata la fronte con. tutte le 
forze i, unite , le quali erano aifai 
maggiori di quelle !de i Romani^ 
attaccarono la battaglia in cui re-^ 
ftarono morti nel Campò circa fei* 
mila degli ultimi » ed il redo fug- 
gendo, \potè falvarfi fopra di uò: 
Colle munito . I Barbari (lanclu: 
per là fatica del giorno, e per la> 
veglia della paffatac notte, lo cir- 
condarono , come: in una fpecie 
di blocco, cón la loro, Cavalleria > 
penfando il dì. vegnente di bat-. 
terli, fe - a forte non fi . arrende- 
vano. In quefto frattempo L. E- 
milio. Confolo avendo intelb, che 
r Efercito de i Nemicii era difcefo 
in Tofcana, come fece pofcia Ser- 
vilio nella guerra di Annibal^ , 

(Ar- 
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( Af^mento fortìffimo, c infupé* 
rabilè per efcludere il lungo :fog- 
giorno dell’. Efefciro -Cartagiuefci 
nelle vicinanze dell’ Arno >). for- 
zando le marce, e pafTatar la cima 
delP Appennino, gli raggiunfe vé- 
loceniente, mettendo i fuoi allog- 
giamenti non lungi dal Campo de 
' i Galli. I Romani, che davano af> 
Tediati nel Colle , e che da i fuo- 
chi notturni fi accorfero del rin- 
forzo, che doro era giunto, man- 
darono a lui .per la vicina, fel va 
nafcofamente alcuni de i loro uo- 
mini difarmati, rendendolo al fat- 
to dell’angufiie, in cui fi trovava- 
no, e di quanto era loro accadu- 
to. Vedendo.il Confolo l’impor- 
tanza di quell’ affare , coniando a 
t fuoi Tribuni, che allo fpuntare 

B deU’ 
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deir Alba faceffero . marciare lai 
Fanteria, poiché, cflb: con iì Car 
valli , farebbe andato’ a foccorrere 
il redo- deir Efer cito., che flava 
bloccato nel' (Colle i • Ma i .Galli 
.radunato ii Configlio ^ accortili' del- 
la venuta delle. Legioni col Con? 
folo, (limarono bene, di non ci- 
mentarft con i Romani; II. Re A- 
neoréfte , che era vénuto con ,i 
fuoi popoli di là dair Alpi pro- 
pofe di non conlumàre U tempo 
con i Nemici, ma di ritornare :rie 
i loro paefi, conducendo la preda 
fatta, giacché incredibile inokitur 
dine di uomini ^ e - gran . copia di 
tutte le cofe era venuto in mano 
di effì, per vòlgere.^ di. nuovo il 
piede nella Tolcana*,L-fc foffc lo- 
ro paruto, fenza metteifi. in.duli" 

:’i bio 
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bio di: perderei "allora tutto ciò, 
che aveano .acquiftato. Piacque il 
configlio di quello Re ; onde mo- 
vendp: innanzi .giorno le infegne , 
carichi di ogni: forte' di preda s’ 
incamminarono per la parte del Mar 
di . ;fòtto, a ritornar nella Gallia*, 
feguitati però dal Confolo Eiiiiliò, 
che unitali- con quef Romani , i 
quali eràn fui Colle , non ' giudi- 
candò * ‘fpédiente di cimentarli a 
battaglia^: cercava P opportuno luo- 
gOi Q • di^ forpréndergli, o di ri-? 
coperare' la preda , che conduce- 
vànòl ' : " . ^ ■ 

-Noli bifogna però luppor- 
ré , che quei tanti uomini , di cui 
ci^ d^’ fci ' nota Polibio veramente 
tutti ifi ’armaffero, e fi poneflero 
in campo a favore di Roma . Rao 

B 2 con- 
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conta, egli, che. daci>regiflri. man«* 
dati al Senato .fi. ricavò effer tale 
il numero della gente giovane,: ed 
‘atta a portare^le armi fra gli Al* 
leati, e i Romani; Ci da il det* 
taglio di quelle milizie, che; guar- 
davano il confin della GalUa, di quel* 
le, che andarono con i.Gònfoii, e 
finalmente di quelle truppe^, che 
furono polle nelle frontiere della 
Tofcana. Qyelle divife in più' cor- 
pi per opporli alla difcefa nemica 
dalle cime dell’ Appennino non 
credo,, che’foflero certamente car 
paci da potere impedire, che i Galli 
s’ internafiero in quella Provincia: 
Io ni’ immagino in oltre , che J Marfi , 
i Marrucini, i Sanniti, ed i. J>api- 
gi ec. non fi fcoftalTero. da i loro 
paefi^ e fi fa da Polibio, , che . il 

Se- 
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Senato Romano mandò P ordino 
agli Alleati di ténerfi' pronti; qua- 
lora il bifognoUo riGbiedefle; Già. 
intorno! a RbmaV che i; Galli à- 
vevan prefa di mira;- èrano cento 
mila'iuomini- à piede / e 'fei' mila 
à cavallo per impedire quàkho 
forprefai. Non bifogna dunque che 
il Signor- Folard celebre' Gommen- 
tator-di -Polibio -fi maravigli / cìiè 
in onta di un numerò così formi- 
dabile- di armati Romani calafTerd 



i ‘ Galli dall’ Appen nino ; ed entrai 
feroi nella Tofcana, óve io' noó 
credoi, che fofle Un -forte eferci- 
tp jda far fronte* -e la riprova é 
a mio giudizio cKiarilIìma . o ] 
' - Perduti il Pretore nel -primo 
incontro fei 'mila de fuoi j 'It riti- 
rò- in un luogo -forte, e ^munito; 
< : :r B 3 ed 
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ed* il Confplp..EinHio , che indi à 
poi fopraggiunfe da Rimini con’ le 
Legioni noii’vollei in conto alcuno 
azzardarfi: a ^combattere, ma. lolo 
feguitò • il ii^emicot efercitò nella^ 
fua ; ritirata, 'per* afpettare T op-, 
portunifà del. tempo,- e del luogp 
a ppterlò fgrprendcre; Non, è que- 
fto un evidentiflimo legno,, che e- 
glino, non avevano: forze ibaftaoti 
da* bilanciar^ quelle de i .Galli ? 
Sembra, che Paolo Orofioi ai iLi.b* 
IV., Gap. irj. nop lMmendelTeLdi*; 
verfamente. E’,veró, che. egli coti^ 
fonde, x*orae ^vedremo , legazioni 
fegpite:, ;ed: il . numero , delle itrup* 
pe ; ma 'fcrivendo della -fuga ;pfe^ 
la da i, Soldati Rornani.vtdho ad 
Arezzo ^ col Xuppbfto i che : ottor. 
c^tp mila di quelli folTeroi in: ar«* 
h. :• 1 " mei 
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chi mai " crederi efclama e-^ 
gli j che dopo I un numero così piccolo 
di' Soldati rimafli morti nel campo ^ 
doveJJjtro^ tutti 'gli altri ver gogne for 
mente fuggire l E chi puh. mai ere* 
derè ^ ■ che neW efreito , de i Romani 
potejfé èjfervi tanta genteì Stupifee 
ancora il Sig. Folard, perchè fup- 
poiiendo l’ Italia > tutta rannata fot* 
to le Infegne Romane in quella 
guerra de.i Galli, non veda po* 
feia , fett’anni dopò lo fteflbc allo 
feendere del feroce Annibaie dal* 
le Alpi in \t2Xx:3i^-SparifconQ ' allora 
tutte' le- forze degli. Alleati ,, ne ^alr 
cuno fi unifee a lei'^per .far fronte 
ad Annibale * Forfè • i\ popoli delP !• 
talid riguardavano i. Galli come ne^ 
mici communi , e Annibaie , il . nem'iCQ 
folo' di :Rmàl w . 

■ •; B 4 Per 
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Per dileguare quefto. cele» 
bre Autore così gran maraviglia, 
bafta leggere attentamente Tito 
Livio, e Polibio. Da eifi con fi- 
carezza fi dedurrà, die non per 
mancanza di ^ armati , e di . forze , 
ina per colpa de i Generali, i qua- 
li furono, o fortunati, o da.po^ 
co, convenne a i Romani di fog- 
giacere a perdite così memorabili; 
Chi non fa le truppe, che ave- 
vano nella Sicilia, nella Sardegna, 
e in Ifpagna, nello fieflo tempo, 
che Annibaie gli travagliava in I- 
talia? Ma la dichiarazione di guerr 
ra, che fecero , nello fteflb tempo 
in cui avevano quefii eferciti in 
piede a Filippo. Re della Mace- 
donia, come Alleato; de’ Cartagi- 
nefi , ci da una giufiifiuna iJea.^ 
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della potenza, e della . grandezza 
Romana 

. f Nel defcriver e gli antichi Sto- 
rici le azioni della guèrra Punica 
non ci pongono in vifta le tru^ 
per proprie, ‘ ed- aufiliarie di quella 
Republica, come . lo. fecero innan- 
zi nella difcefa de i Galli ma io 
mi Infingo di dire il. vero, qualo- 
ra afferifca, che gli ftelTi Soci , i 
quali furono dal di lei partito fett* 
anni innanzi,: lo feguitaronò: co- 
ftantemenre fino di’ efito .sfortuha7 
to della giornata di Canne j?. Do- 
po un tal tempo fi riv^oltarono al- 
cuni popoli di < quel paefe , cho 
ora diceli Regno di Napoli , dal- 
la parte , di Annibaie ,) 7 è riinàfe al 
dire . di/Liyio Lib. 22*' il irelto de- 
gl’ Italiani a, rifervai.de i' Galli, c 
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de i Liguri , fedeli » e confederati 
di Roma: Ne è una riprova di 
pocoi momento la rifleflione di Po- 
libio medefimo , qualora file varò il 
numero^ delle genti Italiane ^capa^ 
ci di portar armi nella guerra Gal^ 
lica , fi maravigliava , che -Annibak 
fón poche i . tr uppe venij/e- ad attacca^ 
re i Romani y i quali avevano tan- 
te ^ forze Dunque nella, feconda^ 
guerra t Cartagine/e non . avevano 
cangiato ^fiftema gli affari. della :Re- 
publica per ciò,: che riguardava V 
Italia • '-•'iti ^ ■ i 

- ;j Su quello primo punto di Sto*- 
' ria, crederei opportuna cofa il- ri- 
flettere^ da iqàal partèi venillero i 
Galli i ili Tofcana ,* quanto- tempo 
<^fiamaflero-ne-'i fopra citati fat- 
ti jr i dove ^ a un bel circa feguiffc 
ì ^ ' la 
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la prima: battaglia fuhefta a i Ro- 
mani, fpiegàndò le parole di Po^ 
libio 'diverlàmente da quello, che 
lé;' abbiano intefe alcuni- celebri 

Letterati. “V 

- . Da quaL parte fcendeflero- i 
Galli nella Tofcana r dopo aver 
Aggiornato ; qualche, tempo ne ì 
Boi , e hegP Infubri riguardando . 
i 'primi nel »Bolognefe, e gli altri 
neh Milanefe;, é Comafco, è cofa 
facile il ravvi&rlo . . E’, come , ognun 
sà f da più parti penetrabile V Ap^ 
pennino camminando Tempre lun- 
go de i fiumi, che difcendorio da 
quello Monte; .Simili luoghi fono^ 
in tanta diftanza uno dall’ altro f 
onde i Soldati , che. cuftpdifcona 
ùn * paffo . non^’ poffono accorrere 

alla .difefax dell’ altro , .perchè è 

fem- 
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fempre più. facile di formont^Ia 
per una delle fue foci» che da 
na foce condurli all’altra» o per 
la . còlla , o . pel giogo ; oltredichè' 
poche truppe non badano a guar« 
dare un * podo» mohc non vi pon- 
ilo, fulfidere» e la mancanza de i 
viveri bifogna riguardarla commu- 
ne iad. ambi gli Efercìti; QyedaL 
è forfè la forte cagione» che inw* 
pedi a i. Romani di còntrallare il 
paflb ai Nemici-, .e fe il Sig. Fo- 
lard avefle veduto i nodri Appen- 
nini non avrebbe per: certo - do* 
mandato a Polibio , che mai facep^ 
fi f armata » che flava in Tojcànay 
foichì. non vede y che ella ponejfe il 
tninimà oflacolo alla marcia de i Gah' 
li y i quali fanno' tranquillamente il 
Ur viaggio y e pajf ano i ' luoghi àh 

pe- 
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p^Jlrh t ‘ difficili de/P Appennino ; ment- 
ite ■■ era agevcl cofa a ì Romani dì 
obbligarc i il . Nemico a • rìtirarfi per 
là mancanza de A viveri . I Roma- 
ni i dunque! avevano collocati me i 
monti alcuni: dei i loro picchetti 
« me i ' confini ' della Tofcaha il 
Pretore!, e forfè nelle .vicinanze di 
Arezeo; : Emilio guardava il paflb 
delP Umbria f come pbfcia lo: cu- 
ftodiva iServiiio , fupponehdo- che 
b per la: parte dell’ Appennino' no^ 
ftro , o i di R^imini doveffero ^i E- 
ferciti,’ che calavano .dalla Gallia 
incamrhinarfi alla volta di Roma; 
Nè )l’ lino nè! P altro vollero ten- 
tare ,i Galli ^ i quali fcefero nella 
Tofcana,.ed èrano fotto le.mura 
di Chìufi . io onta di quelli , i che 
(lavano in attenzione, delle . loro 

mar- 



Digitized by Google 




I 



3 ® 

marce, e che non. fi accórferp ,de| 
cammino d^t efli tenuto, fe non 
quando erano lontani. tre fole gior* 
nate da' Róma : Laonde è. credi- 
bile:, .che ‘il Pretore , raccolti ih- 
fieme quei i còrpi di irruppe, che 
guardavano i paflì,* fi ponefle ve- 
lócemente ad infeguire i JBarbari^ 
la di cui' celerità nelle, marce era 
' oltre modolfamofa. Se dunque non 
prefero la:via d’ Arezzo, la quale 
guidava ; per quella ftrada^ che fi 
ehiainòr pofcia. là' Caffia :àUa volta 
di iChiufi,Ie xhe al direjdi Cice^ 
ronc : tastava per :mzzo :P Etruria , 
e intorno a cui nel' T.' IL .della 
Società Colombaria ip ‘difiefi* alcu- 
ne, mie riflefSoni, nè quella di Ri- 
mini , perchè farebbero ventiti ‘ per 
la Flaminia,' nè le montagne del- 
la 
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la . tiguriai Apuana dalla parte , di 
Lucca, c Eifa\ lungo le fpiaggic^ 
dèi rMar .Tofcano.,per la; yia: det- 
ta r/Aurclia,: che? non guidava pèr 
certo a; Ghiufi, bifognerà ’pénlar^ 
d’onde fcèndeffero/à quefta. vol- 
ta., e per ingannare i’Cuftodir e per 
depredare i ,paefi;fertili bionde for 
ftencre' l’armata:, è far la ftrada 
più breve ,per gire: . a Roma, la 
tale^ftato :di cofe JGirà giuoco for- 
za i il riflettere i «he ; cotìoro dal 
Bolognefe' per la Aria del: Mugel- 
lo s’ internàffero nella Tofcana, e 
che faceflero, ad . un bel Circa la ' 
via, che tenne Annibale póchi an- 
ni ; dopo ; ficcome: egli iuperò ile 
AlptjLdi- Turino jper quella me- 
ideiima firada:, per cui vennero più 
volte i <jalli> e fpecialmente i pri- 
• ! 3 , mi 
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mi 2 l i tempi ' Tarquinio il Veo 
chioy con Bellovefo, ed Elitovio in 
Italia 9 lo che efclude il mirabile 
da quello viaggio ^ come Polibio 
fieflb il racconta contro la com<* 
munc degli Scrittori, i quali vo* 
gliono- che folo Annibaie, ed Er- 
cole le ' fuperaflero ^ egli, che vi- 
•fitò d pàiTi più difcofcefi : di quel- 
le dirupate montagne,, le quali » 
prima ancora , che fofTero dagli 
Eìerciti traverfate > non/impediva* 
DO il - commercio 9 e il cammino 
fra i popoli confinanti» > 

^ Non è piccola riprova di dà 
dtfignificarci gli Storici^ che l’a- 
fiuto Cartaginefe, per muoverli dal- 
le campagne . della Lombardia li 
pre valle > delle, notizie^ concernenti 
il cammino, che; doveva fare alia 
s ‘ vol- 
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là fe^iUtà >de i 
.paefiVii^cheiifc: gli ''paravamo; innati^ 
•al”i dai'Galli jnedellmi ì^uall e*- 
•tanp omnlto pratici di quelle,-- Arai- 
<lci èhé ; coaiducevàòb aneL-térrito» 
jrio i de: iì fdob:neniiei , £ coinè I chè 
^ffi^oon Ambita tempo addiètro a* 
VBvaDo fatto- quella 'itfedcfinìa .v 
e depredati i campi fertilK dèliVal^ 
darhoi; eflendo necèflariei fimili /di- 
ligenze; ad tmr faggio .Gèocralc . di 
Efcrciti , i il y quale^ dee : prócuf are 
lei più cfattc. notizie .da igente iri^ 
formatà ;LvedchdofiLÌn ,oltrST, che 
e^ir funilniente ^ingannò? Etàmmio, 
e Serbilo : come avèvanò.fatto .00- 
ftoroi.L. Emilio , e> il • Pretóre i v a 
i::cL Lo’<ftrattagemcrfa .d^* effiqte-ì 
fiuta V rtoftoi.jbhè fi yiddero’ Jt aie» 
iniòo3 alle ^ fpalle > . con lafiriar.ile^ 

C. mu- 
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mùra;ldii C^hìud latìdarHrjifichn- 
tro , < ifiogendo. 4’ ìncarbmihar^» alU 
vjolta idi f iefolei, .norii'vblévà 
& Kigoi&care^il ritorno al looòcpa&> 
fe? Siccdme diilirueranoodilcéfi osL- 
ia!:.Tofcaqaf iappantdolà lòrd/ fuga 
« (picbli;Voltarda\'ac)4d'<iinreodfii* 
^ i/Sol<^ti RomàfTf^ arcui cornane 
dava ìli Pretore,; che ìe3i abbando?- 
«hvan ! r iniprèfa , . e che ìiia li-doro 
palfii ' medefimi' ;fe i oe<j ritornavarò 
nella- Galiia Àltrimeàri rè)>qua[e 
fignificsOT dovevi avete, ì e cHe in- 
fluir rpoceva^ fuU’ anima de i:ncmir 
jci ii|ùe{l:i finzione , c::quellaj^lii^l^ 
lata marcia' alla -voha deli Fiefo 
no ì ^Noft comeirriOlftenioi ab 
lajpàg^ 74* delle : lue ihnomzioni 
fd Clìiveriòì vada Iridoolbaiida jciit 
riofaménte il -viaggio : 'de i o Galli » 
-i .n ' u'; quàn- 

t ' I 
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quando Polibio nulla ci dice di 
quanto queftd^ Geografo Critico va 
ftippohendo'. Df qui apparifcey di- 
ce 5eglf , che i^Gdti^ fìvmontajf^ ì* 
-'Appennìn& allè^:fonti‘ ddr non 
'gik'prejfo Fìefole ; pèrche appunto an^- 
^Yéno «r ‘ quella volta , mutando flra- 
da 'pef ^ ^forprendere -i' im Premici . 
Ma Pòlibio- non fcHve , che' efli 
Inutaflèro cammino , ma che 
^ultamente faóeflero villa' ^ come 
di'^ andare a Fiefòle-. Nè* r^ggo 
alla - Critica quanto - eflb ' foggiun- 
gei Sembrai che i Barbari peit 'due 
dhérft firade ^pinetràjfero nella To- 
ycànd pdd Fanteria alle fonti' delF 
Arno'i'^per Una firada piu breve Y ma 
bitrefì'pw- dtfiicilei la Cavalleria: per 
ma ' piti lunga \ ?na bensì pw cofn^ 
moda^f ld ' quale ^da -Faenza conduce 
- ' C 2 '■ pre* 
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prefcnt emerite, a, Firenze * 'J(x :wt^- ) 

mente direi, che./lVOlfteniorrnpn 
abbia, letto .con, accuratezza: ;<iuer 
fio Scrittore,' facendo torto: ad ufi > 
sì grand’ Uomo il^peqfare, .chef 
gli «pn lo ;abbia .intefp', e .perciò 
fia ' caduto, in , m\ • fogno , di 
fatta . il . fiflare così ^minutamepfi? 
il viaggio^ de: hGallif ^ in ^ due. colPit- 

nej, Jenza che . PolibM 

un piccioi barlumejii npn,.faprj^ 
chiamarlo fe non jaedire; - Ha^pifir . 
confeflatO( quefto • .QeogMiÈOi; 
molti , i paffi , del}’ :iVppenpinQ pei ' 
chi vien dalla. Qallia ; UUÌ:*f% 
reflimp in upa \Cert^ : m{^piera.\;alJ( 
qfeuro affatto ^;d.r;.dove, paflarptK^ 
quelli . popol» dfAPui., 
prefentementc, ^e. il loro, ffoto -rii 
torno a Fiefp}e>.\o • per . maglio: .di:^ 

» A ' c " re 

• • . ■ 
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ire ^ alla volta dèi * Fiefolano , non 
ce ne f fommiriiftrafle un indizio' 
ben' ragionato / Io ' duncjtie confi- 
derò come ■ difli ; " che coftoro dal 
Bolognéf^ , pel - giogo di* Scarperia , 
fcendendo-"' nella Val di Mugello 
depredaffero tutto il Valdarrio , e 
per la via- della Valdàmbra s-in- 
ternaffero nella «Valdichiana > mo- 
vendo V Efercito verfo Chiufi : Può 
anco crederfi; che dal Mugello j 
voltando’ a 'dritta, dove è prefen- 
temente .Firenze, per^ la via del 
Senefe, volgeflero Tarmata a Chiu- 
fi , per giùngere^' più ' inafpettata- 
mente fulle térre> nemiche, 'è che 
pofcià per la. medefima 'fingeflero 
di ritornar - nella 'Gallia; Là ferti- 
lità di quelli paéfi , '"còme ^da Po- 
libio i da' Livio efpreffamente 'O 

C 3 ab- . 



abbi ^mo , , era cotifiderabile . Efla 
contribuì alla gran predii, chc:,a- 
vevaoo fatta i Galli nella Tofcai* 
na, jiel‘ breve tempo, che fi era- ^ 
no trattenuti, nel loro pafiaggio,, 
onde rilolvettero , come, fi è vitto 
di non batterli col nemico, ma-rir 
cóndurre a i loro paefi il ricco bot- 
tino, che avevan fatto; ed il Con- 
folo Emilio nell’ infeguirgli .>alla^ 
volta del Mar di fotto penfàva fo- 
lamente di prender loro il. mal 
tolto , come una delle imprefe più 
fegnalate, che far, potette. . Ciò non 
poteva eflere, che ne i fopra ci- 
tad paefi, ne i quali, O’ fi voglia 
prender la Val .'Mugellana, il; pia- 
no. dove è Firenze,. il Valdarno 
di . fopra , . la, V aldichiana , o : fiv ve- 
ro il Chianti, credo, ..che. la mag- 

. gior 



Digitized by Google 



fióf ròpulen^ io qoei tempi icòo- 

(Ulefe * tiellienmajbJre j 
bcftiàihe ^ rfa£begdo::pejf, .mao*- 
ttóf^é^ullJIE|èmifp» in iJiQi.paefe 
Donliiuòl* M^i:fóIicdilprQ:.àw jjxj di 
pteffoifccemlla fteflà^dir^An^ 
pibate i.. el pàiftrpnp in , confeguen* 
VÀxùQ i fteerdc: inai 

s&ggire, qbdlél yafteipàludi^jc 
Bagini )^che .>etado, aU; dc'ftra * dì 
dettxx. fiume? >i jO itielU ;pbhur$ idi 
Fiefole , aJiel /V^daro^ du fopra, 
còme iognavaOQ il Óùvério , i e il 
Dcmfteto ? Quefte paludi Lfoiio i di < 
r ^atiteì dalia ; Tofcana <y ed io 
mi lirfingoi^ che inegràm del jKé^ 
f ò ]non Hrircòmparicanna/inal più 5 
Nè imi fiaoppQng^^a.qiialdie^ Gri^ 
tk 3 ò-lGiuditk]fia^>Ghe ie icGalli. fe'n 

cero la -via di Ahnibale^ à diime-, 
/ii C 4 fii6- 
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ftieri i tìr fàpèref^ còitie • fcapfeAerp 
quelle > ' paludi i ^ -che nrealincntc; "éfi* 
ftevano^' in^l^wnbàrdU^f e -che :in^ 
^m|)ravano^sì igrad^^rte dbxpid» 
la ?4revinda4'lU- fitòn^iò di Pblfbìo 
fu^queftiòVfattrdf 4b chci-iion cJì o& 
ierva: helfc alùocV'ifliPfaT. fupportè , 
che eifendo divede 4e ci^coftatize!^ 
<r 'poteflera i 'Gallf^iisfiiggir .^quei 
paniani'^ o che^ velame titCv anqoic 
gli paflaflero tempo die \il 
terremo fofle :palt^e \ ma '^foS >ico* 
me i t medefimi av^'ana:di già m 
feriioi ad i !A;hnibalew eflfereokaf natur 
rà di. queti pàelb ;£>hid> fticàon)é,iàl; 
dire'^ itivriOjL^ tPb Qe^'giòriiir 
dt i ritnavera • avewpr. ^a^ate; r ipiit 
deD? oiidiiiai:|k>r le xa^Tcpip^ doriya 
P:^è{)iiÌ3Qlb i còsi ibemboltilb' < delìLE:rr 
ferciti^ G^ctàgluefe., .b cherlwflÀ> 




4 » 

‘ liii di ipollbio: * a 
detoiv^erl(j^^‘ cK^rnèP" del 

fomtóo córàggfe dl quelwgran'Gc- 
nètalef; ri’i ; * •';: ' .3 

-15 ì'VèdiaòiO «or-^'qùantb" tempó , 
eonfuinafTero^ qtieflii Eferciti nelle 
priiiie'Iazioni di;; i tal* guerra; 
L’^verii .là ficureizzav che^ Lv Emi- 
lia Confolo trionfaffc de i 'Galli a 
dìi 6; di Marzo', e lèhe poco dò- 
po,-^ cioè agl^ Idi ‘di detto mefe 
foflTerò^ creati- nuovi iCohfoli': Tito 
MalUb T orqiiato , ‘ e - Quinto ¥ ul- 
vib> 'il riferirci Polibio , che ‘in-, 
pochi i giorni' furono fatte lè det^* 
te azioni, il faccheggio nei pae- 
fe’deT^^Galli'.Boì, e il di lui criori-‘ 
foi nei f Campidoglio, I ci. pongono 
in .'preeifa i nécéflità di ricònofceré 
lar.guerraGàlHca.Gij&l^na^ a 

dire 
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dire lè.. tre battaglie 
ijueft* anno , nel, teropo; , appunti) 
del Verno. .Pofto ciò vero diamo 
di bel nuovo un occhiata a iPolit 
bioii Egli , ci dice, cheJ’ Galli ar- 
rivati a Chiafii, tofto che feppe^ 
ro di eflere infeguitii dal Pretore 
alle Ppalle.. rivoltarono; faccia 
giunfero: al tramontare i dei. Sole 
alla fronte de i lor . nemici Ivi 
fermaronfi tutta . la notte , / io «coi 
ordirono lo ft rattagemma : di *j ftao* 
care la. Fanteria., ^e.fiogere di.ah? 
dare alla volta, di Fiefole, cioè.. a 
dire di ritornarfene fu i loro paft 
fi;.d’onde eran > j venuti , e la 'mat- 
tina all? Alba dare la jmofrà;alIa‘Jo- 
roi Cavalleria, ondò i Romani: ro^ 
flaronot ingannati dalla, falfau mar- 
cia,: e. che finalmente feguìila' bar- 

ta- 
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taglia con la perdita di queft’ ul- 
timi. Chi mai potrà ’ credere , che 
in una -giornata d’ inverno' aveflè 
pofluto. 'l’armata dei Galli giunt 
gere dalle :mura di Chiufi. al • tra* 

montare: del Sole in. yicinanza di 

Fiefole, èflendovi fra 1’ una., e l! 
altra Città fettanta , e più. miglia? 
Vi erano neirEfercito le carrette, 
ei bagagli-, e la preda fatta, che 
ninno Autore, ci dice, che abbat> 
' donaflero. La marcia ordinaria del-r 
l’ Efercito ^Romano , il quale fupei? 
rava negli sforii militari qualunque 
altra nazione : èra di Yentimilà pat 
I fi per .giorno., cioè, a; dire venr^ 
miglia antiche,. che fono uh,quin^ 
to minor., dèlie noftre,. al .riferir- di 
V egczio . Libi' I.; Gap. 9 ^. ; I Dicendo-> 
ci in' .oltre , -le he quella .dovevafi 

fare 
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fare in cinque ore; eftivcy le qua?' 
ti erano più’ lunghe delle 'brumalii 
a mifura > che il Sole' ii ' trattiene 
nell’Omóntc; Vi erano altresì le 
marce forzate, ile quali fi' regola-^ 
Vano a tenore- delFoccafioni j ed 
è celebre ‘quellai dr Gdàre , che 
nello i^ftzio rdi lore -fece da^ 
5ò.> ^miglia': Forfè Polibio rei ha 
détto quella , qualora ci -rifmfcey 
che ^ in fole due nòtti ,'e;diie'<gior- 
rii feguì là ritirata . dal Chiufi , la , 
formazione* dèU campo, lo flratta-. 
gemma - di i andare : v^fo la r via i 
chef guidava- a Fiefole via. battagli a 
prima con irRóaiani, vii blocco del 
G0U9 , 1 it ripofo prefo : per la ftan- 
cliezza 'yi il Iconfiglio dèi Re, P in- 
camminarfi; prima - che . fpbntafle P 
Alba- alla volta.' del .'Mare ?. . Rifl et-. 

tali 
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tafi in /grazia della verità alle par 
role. di .-qvel non < incerto ■ Scritto- 
re .delle vèofe Romane ìyyiffMTfi • ^ 

liiìti vepì '\ÌvTfi^e tifiti .rht /fih kv 

éYff(iérpu Sfa(^{ietTt:.KjtTe^potTqTe^ùff 

ÀfV^JJo-ay . x«fÀ^iÓTf , r»j« Sé \ yt( »er>c‘ . f T/y«wfÀ^- 
vOp\ c^wàvTttvTei'' oi KeAT^f ,rP!^ 

Tf?lr ^«r) 

k A. 

ToA«p(fl<)fv x^xi^filv 

fVi •: auro) : Sk 

Tf/ijr £iiepoj.'>^r}ìP \VT0)^4f^fiy- uf[-^TÌiTS^if pccf^ 
>ayTp-^ró(peyé^»^v \vpéS[0i^ Sfia 

**?f • : inf ili » ■ i Sfix , Si , 

vafaSéì^w flwy^Xvirc^^ .r^ TjJy. . vrevavr/w^ V^or 

fe: i® ‘ ^ , 

che fi debbano posi tradurre . neU 
la lingua . npftra . , EJfendoJi^ avwìna^. 
^Kfp^^bifyolnw^ gli . mi agP nitrii 
fLY^Q al, tratrto^tare del Sole ^ allora 
acfqmpatiji in \ moderata^ diftanza fi 

pih ‘ 
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fojhrono ma parte^ tiratira. Ma 
fattajt natte i Gallt avendù accefi 
de i fuochi lafcmono quivi le genti 
à Cavallo i dando ordinai che tofto 
che col far del giorno , fi ff^jfcro re* 
fi vifibiU 'a i nemici y marciàffero fuU 
le ‘ loro pedate 4 Ejfi‘ poi i avendo oc* 
cultatriente prefa la marcia come per 
dndàré alla volta di Befoley li oltre 
fi poftardno ' in ordinanza f con idea 
infiefnt' di 'Yfcoverare '^ta Cavalleria ^ 
e nel ' fnedefinio tempo di^ turbare' f 
avanzamento'^^' de • i nemici \\ • (iueftb 
pàffò fin ora ' è ffatò“ intérprèm 
di^èrfatoent;e Il Càfaùbòho Uoniò 
ìnfigné , ' fntendeht^t^ ' dellai* 
Kngùa Greòa' V dato * motivo a 
quèffia credén^à. preffò molti' ^ 

cor tradurre il medcfitìia ih qùè- 
fta ’guifa : cioè i GAY\ occulta 

prò* 
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fYofe3ìont *- f^fìifàs \tenddnt ':i ibique 
ét> conjilh a (liicmt y 
quitti. recfpare^ ;i itici qualLca(b^]pat 
fxii ^xhè ti .dèva liQ qualdie iiiani^ 
ira. prepórre: la» tradùzionè.^d^^ / 

fcòvo Sipcmrìqov coipe mcDor^aoih 
btgna , le ipiù chiara^. VJifùlam •oer- 
yify . c Preflb iFielbié: 1 crede - feguiti> 
ih &tto Opqftiòì P'a(nviniovX)r. /^^ 
Eom^ ìilc Sigooiò c Db Antiq. ' 
fuL Ctf]Jw'riÌ 4 . è ii rFreirife* 

tniò ne-i Sùj^Iememi^di^ TitocLi- 
vio> i ; Hai>óoi i . iTia^ttx)ri ^ creduto 
die: quel àòìò er6;ivi^Aoy:deue: irife^ 
rirfi> ad^ un luogo npreflo a; Fiefó^ 
aUMudbntrò^^o luppongoy che 
fia rdacivo àliiìo^’v ^ve' perv^en* 
lie V Infanreria ’ do^o ii marciai 
culca^ie notturnà^i^^a uhi? forf ìùl 
chi^àrdifco- decidere v ® difcordàr 




dal 



/ 



4 « 

dal'Cafaobòno^? ^Steòoifclo 
<nia i\tet^efmiobev4l m di 
•Po^bio’oèL chiauffupav c 
«di è:: cobxente ;ìì laddóve ieoopido 
4? attica ^lni^fealb'raI ioiintoiligibib ,i.a 
fe^icontrario > e improbabile c'Co4 
4ne mai \ da • un ^ luogù 1 ^lon , nvoltò < 
^dijGtante jda ChiufiV^^i^dajndoìa.po^ 
ftarfr.fottoi di Fiefolè;p:|MjtcvalI at 
Vere in. mira dilricovcaiareida’G^ 
A^Ueria, è di.aflalme àli’improtrt 
j^ifo il iNemico. mella. fu!a i marcia ? 

X i 

iChl poteva faperiTo icRomanba^ 
AréiTero dato campo alla Cavalleria 
<teJ^Gallb.di; ri^ dal pofto^. ó» 
erano j, cioè aidire dopo le colf 
UfìA della, V^dkhiada ^j coriie: mi 
Qj^eorxer à r dióK^r r p^r . fiOó ab 
!loi fnuraiidi iFfefole ? .Chi .^potèva 
altresì affwurarlil,:. che . 4’ aveflèllQ 
L ^ per 
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perf^uitata per -sì - lungo cammi-. 
no, 7 se.,/ion i’ayeflTerp per^.ftiada 
disfatta ? Ma ». a ; che - giova : Ù . dif. 
fpnderfi di' vant^ggip., quando è 
chwriiTigia cola,, che ih dileguo de 

veffer. altro , che 

queUp 4*i 4. 

recare jn qualche firp opportu-» 
po 4; Romani , i .quali incaiiaffe- 
ro la >mmina fe^ allq prime 
niofle la-j cavsfUeria de i nemici , 
c quefto'^ doveva .neceflàriamente fe- 
guire-, non inotto lungi dall’ accam- 
pamentp, non mai lotto Fiefole, 
più -di^due flaarctó lontano, pol- 
che ' gli uomini non hanno, le .ali* 
Ciò in parte confiderò il Sig. Fo- 
lard. come pratico della guerra.j 
nelle lìie Rifletìfioni fulla Battaglia 
di'-Talamone • Vediamo ora fe, la 

D ra- 
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-ragione grammaticale mi affidai 
L’ avverbio Greco «« ha molti fi» 
gnificati, e fra gli altri ha queP 
loj che corrifponde al nodro co* 
me y e quello che equivale al no^ 
Aro tófio che. Io dicb, che fi 
ve prendere nel fignificato di fo- 
me y poiché fe fi prendefle per 
fio che; farebbe difettofo il difeor* 
fo, e vi' mancherebbe un perven^ 
nero, o altro termine chè indw 
cade P arrivo de i Galli fotto di 
Fiefole. Suppofto, che uf fi debba 
fpiegare per come nella guifa in 
cui lo fteffb Polibio fe ne pre- 
valfe qualora dille che Annibaie 
andava verfo Roma dalla. Valdi- 
chianà *'wc, t»ì¥ io dico , 

che UVTOV y che fignifica //, // o/tre 
non dovrà riferirli a -Fiefole, do» 

ve 
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ve' ilGàlIi^ hon érànò afìcòi*à ghio^ 
ti 9 *^6'* fi • éi :e ^ dàlló * IScrittòre , 
ÌGfté^ pèrvenii&ro V itìà fi dòvfà rife* 
wc‘i‘1^ qtìelttec>g<i|ibvc "fi -ferini 
tòdò irón-^W Fàtìteriai ilopo-^che 

càftipo - Ma' 4ó- 
crederemo boi che feguifle que- 
sta 'prima battaglia in feguito del- 
{?. occulta^ marcia ^ che préfero ? lo 
tiOh ^ mi aàiardò certamente^ a ’ de- 
-ciderlo , ' iioifo 4n ^qual lfitd^ polla 
^Ikicarfi qoel 'colfe detto- da ^Po- 
4ibiO: che "pobì interpetrarfi 

Wiw/raì -nob tanto pe? natù- 
ta, •quinto' por^ arte; giaccAè^.fi 
vede / che ' i fiarbàrt lo bloccava- 
'no e ^ che il » giornea dopt! ‘do ^ vb- 
levanó con.hitra fòr^a efpiugiTare. 
Mokoepuò efierfi mutata la' faccia 
del terreno ih. più Secoli è molr 

Di to 
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.rp; ; ; «y. ^ ttU cCftUii 's rjiSpAa 

J>art:pi 4^la l'Upfea® .JìlQ'«»nSd9fP 
rfetfiogs^ndp]4oQ?)ii 
44letnft>''§/di,G|>Ìsfi,l$!W «•Fsitir 
jcpptfprai^ prfttflmS «Aengl» infe 
^piyp! tìlle. :(paHelj.4plf^òp»rMii^/fr 
jfepzp?>aU’àrrjylp jdi?J f£ìon&B9K>QÌv 
4yì‘ p4f«> ào v^» : fm ìClipPai ìY^neft. 
tlo; cdft^RraiWb 

■ot<i«oo4a V.^B^fi^^»UlK^y9kr^t(w^ 

Jla fViaLldkfi^fe^^ 
ctìltaiftepte. i, ' si'i^paijUÉp 

.riepodiitiei róBifreitene.k. pr:e4|i 
-bitta f#i[ la;4l![ad»nd9lvM«r«i^^ 
rdeèfcsri^aropft i»«j lungi 
lamoseldaoìrpnii^i:® iAttiUo, Con- 
folo »;lcbe^ peibiV-tAgrtìi&rriwijav» 
a iRjpwfi) Onde d«*i ,ncbe -larprè 

ina Jbaiiaglia^;,edr;drpi<»oloon«>tf* 

tcv'Che ilérvB di tafilo a'i.iRpniaai 
c; ^ Ci con- 
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€ÒftÌtutr|li~ tìhà‘ gìoffeatà V 
^ pi ù' tóntStìP 'da 'GRiufi , b 




iSefhefe? luògo 

Ve -^o^' ' la^ ibaréid f betài^fel" fr ^ae^- 
biàtìipatòtìO ‘i Èalli'fù j'còrtie ègikio* 
vtdè|^àivbrfò^da7 quello , 
mbò* incqntìPàtf • gli -EfetóVi k fe^ 
ibuanzi * Pòllbk) d Òiefe , ^ Icftè 
lé^'trtppei-^ ì^etì- 
fevàìiò^ dii fiunirfi òoBa 4b^of 'cavat 
Iéì?ia,' ;dàl2Pìi[^ efbnòbdlobtà* 
, ed òyè ‘Q)eravaòo fi^réii- 
tìèré in j ■ qbafché kiibófeat a^ i Rd- 
ihani V che 'gP *k)f^i vano ^ Sfcdiè 

1? «wt3'‘T»pIi»«/3<bA^^ ibi 

può ^rifen^fi'^l 4uégè^ isVé^S’^ra^- 
‘nó accampati M nétte; 

ìna bensì a^queUo ^o\^e eiVno giun-r 

^ TT~^ I • 

D 3 ti 
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,ti*Mrfine della marcia notturo»^, 
Ovje, , folte, .que(torlvagOrrin?n;ipu9 
dirapftrarli , - fe 1 priina| nop .jfi ii*^ 
quelloc in,] culi ^’jpcopBrarQn : ;glij Èr 
fer(;itL;! Pare -che,;i .^lopt»» 
natt una,, giornata-, da, Chiulì» nell* 
andare ..inqontrpija j' netnicfr che 
yenlvanp ^ dallar. psfrte i dì , Arezzo , 
fi,>dpved?rp !Ìpo|trare,.iper da, pia- 
nura ;dell[a yaldichiana^j alia, volta 
dj .^inalunga, ,p, <di {Lppignanoy . e 
phe,;ÌA>%apdp.. vicinanze potelTe e& 
fer9,.;féguito , l’iocpntr.p ideile, due 
aroiatpi slTendoyi., una .giuda e.ar 
dattàra::. didanza da Chinfi. Opivi 
mi. d^ a,.cred^e, che face(re.rp al- 
to. ìgd.Ererciti, ma cHe Ja notto 
feguente h Fanterìa' dei, Galli tor- 
cendo a; fipidra, I colla r marcia fe^ 
greca, ,ed occulta,, paflando quei- 



/ 
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le Colline, che guidano nel Sene- 
fe verfo il Valdarno , li allonta- 
nalTe qualche tratto di ftrada dal 
campo , e dalla Cavalleria , che 
"doveva pofcia muoverli al far del 
giorno , ed ivi li difponelTe in 
aguato, come ci.riferifce Polibio. 
£d in fatti fe la Fanteria folle 
rimafta nella Valdichiana, o vici- 
na al luogo, dove li accamparon 
la fera le ^mate, i Romani fen- 
Z2L oftacolo alcuno V avrebbero la 
mattina feguente fubito villa, nè 
avrebbero fofpetrato della fua fu- 
ga. Dunque era palTata diagonal- 
mente in un luogo da non elTere 
così facilmente veduta, per lo che 
fecondo U fillema da me formato 
doveva neceflariamente formonta- 
re quelle Colline, che, come li 

D 4 di- 
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'direbbe in oggi'^ col loto piccójb 
giogo continiiató dividono * ili una 
certa maniera lo Statò Sétìefè dal 
Fiorentino, per ivi ftarfené occid- 
ta a fine di forpréndè^'Ile Legió- 
ni Romane, che FinTeguivànoyfeil- 
za però fare uh lungo camminò’, 
per te ragioni ^ di foprà ^additate , 
e per non ftancàrfi,' ed eflere in 
forza per batterle; CòsF fi verifi- 
ca , che la Fanteria V irrcamminò 
verfò Fiefole ,’ fe véramente traver- 
sò la Collina, eflendo quella la via 
per chi dalle terre della 'Vàldicha- 
na voglia andarfene alla volta dell’ 
Arno-, e tale, benché in tempi 
affai pòftèridri aila guerra di ciìi 
fi parla, vedefi additata la firada 
nella famofa Carta Peutingériana : 
Dove per Io contrario * fe avelTe 
■ . fe- 
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fecondato^ il corfo del fiume Ghià- 
na , la Fahtèria Tarebbé apdàH non 
verfò Fieible^ ma verfó Aitzzò\ 
éi avrebbe raféhtàto accahtò tìU* 
armata Romana , prendendo là* via 
del Baftardo , per entrar neliVàl- 
’dàf ho alla volta di Mdntévarchi ; 
cofa eli’ io non orédd ' )[4i^ìjàbile *, 
c per la fungheazà'^el ‘viaggiò", 
ohe fù aflai^ più brèVej* é* per la 
ftrada ilei Ma'reV.o^ >^efli 

prèferò,“-ià. -cjuàlé'^ntó c6h veniva 
ad un Efército ,' iìtrof 
vato in "Vaidainb y a ilvvti^ neli- 
la Valdambrà. :Nù pbt^YFòlibio 
in tal * corigiuritura j fdt additarci 
a qual parte piégafferb r Galli la 
finta lòr màrcia riominàre fe non 
che Fiefole, ùnica Città j; che tro» 
vavali ih mc!zzò a^Chiufi> e alla 

fa- 
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.falita dell’ AppeoDino ,-,Iafciando 
Arezzo alla^ dritta. Io dubito che 
non vi folTero altre Città; elTen- 
do ^ mio r credere una grande im- 
.prefa il fupporne altre in quei 
. tempi. _ 

- • . Sòf che un celebre Lettera- 
tq 9 il Chiariillmo Sig. Dottor La- 
mi, penfà che in quefti Secoli an- 
rCora . fofle in piede . Firenze . 
Afpetto con impazienza le di lui 
dottilTime' rifleilipni fu quello pun- 
to di antichità intereflantè , e ful- 
ia opinione, che egli ha diverfa 
da quanto io fin’ ora ho creduto 
intorno , al palTaggio di Annibaie 
nella Tofcana , ed ai pantani eh’ 
ei traversò. Quando le di lui ben 
fondate ragioni rovefeino il mio 
fiftema , che pafsò iu mente an- 
cor 
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CGF- prinia m;; cKy -io to,-, penfafli 
a due primarj Lettttati d’ Italia, 

il Marchefe Scipione e, il 

Dottore Gipr.Bunchi di Bimini, 
non per quello ' n>i fdegDcrq , feco 
iqi, j )' perchè’ ridicola /cola, . farebbe 
il : fpfpendere ì’ amicizia , con tutti 
quelli , I che intorpq ^ ad un punto 
di -erudizione opinano., diverfapien* 
te j e. ne prefentapo al pubblico_ ifr 
cqntrailabili , , e. iicuriffupe . le : . ri- 



. t i. 



prpye. ,^1. ; 

Poj[jll)ip ,,avyi£arono . i, Rpmani il 
totìfolo Èmiiio del loro deftino 
iiQii. mi , da . alcun lume ^ ^)aftantCà^ 
per fiflare una ftcura propofizior 
nc', pyc- foffe ii Colle vicino , , ui 
icui . {lavano efli: affediati'*. /Ch i , n,on 
sà .Ielle la/Tolcana^iutta. in quei 

* .m • •»* ••• • 

^ tem- 
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tempi era' per la maggior, parte 
jfèlvofa come a rimirate anco* iii 
^ggi 'la; faccia di tal Pròvineia'i 
Ve ‘ niolta • 'coltura , chè prima nòli 
Vi era fi è pofcia introdotta, può 
ògn’uno rimanèr perfuafo ? :Tutti 
‘Òù^la parte , che giace alla; Volta 
ìdell^ Appennino verfo Fiefòlej Cot* 
tòha, ed Arezzoi' non poteva- bòn 
-cfTere non ingombra di lx>fchf% 
dii sà quanto terreno occupava 
la Selva Ciminia in Tofcanaf Ve^ 
J^onfi al riferire di Livio hd 444. 

i Roma folte ' felvè d* intornio' a 
I*erugia,'e lo ftelTo-pùò dirli nel 
^8. di Chiufi’, mentre una Ger*^ 
, ed un Lupo ufciti da i vicini 
Itofchi entrarono bel campo^ de i 
Romani , • e de i' Galli . Si cavato- 
lìb Abeti in ghn copia dalle pub- 
bli- 
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fel.v«S -per -Cabbricàre ,le na? 

vi nclla';fpcdi?iptì dilScipiont* 

<pntto: Cartagine,;, e cwjfecero; i 
»^oU >,dK Rofelle j- di-Perugia , e 
di'y.Chiufi ..:vTutto' il rSen'efe^VU 
>yoÌt;errano , il ,teri'^t6rio' di Popi*T 
ionia ove fi , lavorava il . ferrò del- 
l’Elba, '^es perciò vi abbifognavano 
ipnolte legna èra .in buona , parte 
felvofo ,• e nella' guerra ', di cut fi 
tàgiona prefenteiriente , fi vedé., 
òhe J i '.Galli lafciar'ono nella batta- 
gfia ,..ch^ feguìvcòn Attilio nella , 
jyi^ nuna lé veftitìenta , ^pec noti 
effère intrigati: nelle fpine dei bo- 
fcbi , oel'itìà^ Fraritino'ifi rioonofi» 
nnx;ibltx fclva' verfo Grofletó':, 
ve'lfiinàfcofero; i.^iv'corire.fiTvie» 
dràS tra non- molto V Sino^àii. tenik 
pi dell’ Iriiperadore lAwrelianò le 

, fpiag- 
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fpkggc' dèi Mar Tofcabò erario 
incolte;, e- felvofe, iper^ quanto:.'nar* 
ira Vopifcó ' nella^'vita di' lai i'- A 
Tofcàna dice * egli 
vdiayfmù ^alC^AIfiy^fhrtuhné y ^ 
pagne vafte vi fi e .fmÙiy'yma 
felvofi.: - A^ieva . determinata i il Impe^ 
radotrc di y comprarle . da(i laro 
droni^ ed ivi cfjflituirvi' 

Servii e. di .^Agricoltori piantare-'^» 
di . qui terreni, le ya}itr^ t 
ter effe alcuno dd$ifcò. ImperialeJdi^ 
firihuiré quel vino ^ cbe fe ne Cpa^ 
tevtt cavare^ al Popolo Romano Stra!» 
lionépiqìialora d dice, che là To-* 
fcana era così piena, di felve, bi> 
de ^fi alimóntava un, folto numero 
di porci j ; che corifuma vanii a Ro-^ 
ma,. Dionigi d- Alicarnaflb , Plinio 
il Giovane nella fua lettera ad 

Apoi- 
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Apollinare defcrivchdo quella par^ 
té vicina ài Tevere, ove era la 
ddiaiofa fua Villa , le Venazioni 
Etrufche riconofciute antichilTime 
neir Urne Tofcane dalP immortai 
Buonarroti e dal Celebre Sig. Go* 
ri 'me lo confermano; Ma ciòcche 
fa a mio propolito ,' è , che tale 
io 'mi fuppongo appunto la Val- 
dichiana, ;ed-i luoghi circonvici* 
ni, ove accaddero quelli . fatti . 
Ndlò fcavare parecchie braccia^ 
fotterra s’ incontrano frequente* 
mente per tutta V ellenfione r di 
detta Valle, e de fuoi contorni/ 
alberi di fmifurata grandezza, ivi 
fepolti , e divenuti ornai legno fof* 
file; fegno evidente della loro an* 
tichità. I nomi, che nei Secoli 
barbari s’incontrano fulle vecchie 

car- 
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carte dei noftri .Archivr, qualora 
fi parla di tal» p»efi qerlp ram-? 

^ mantanp. ;/ Fgrnem , liv/ 

finetOi' Cemto JilSilveVi che ftwp 

altro mai . che diftihtircontraflegni 
di -bofchi jvJoItte jil; y^prfi fino 
udì’ JCL Secolo, .obbligati i pPpQi 
li; di 'jqqelle CotBmunità,ca .rega? 
gàlate f 'Og^’n anno a*/rej^^ttivi (Si.r 
ghóriiiorò in tributofjoi ^Ginghia^ 

adunque, è maggiore 
l’incettezzai 'di .fiflàre pofitivatoen- ' 
*ejl*:;fituazione;,del colle predet- 
tò , oeldellà .Selva.: vicina-, altret- 
tanto:; abbiamo '.di ficure?za , - c.he 
nél’«no4 nè l’dtro; fodero d’ in- 
torbo :z Fiefole « Oltre. lo. incon- 
gruenze; e. llorkhe,;o. grammati- 
cali che patirebbe una tale opi- 
nione •; chi, mai .'potria. credere ^ 

che 
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che fe cofloro foflero flati nei 
^Fiefolano doveflero per ritornare 
nei loro paefi prendere curiofa- ♦ 
mente una marcia retrograda , e 
del tutto oppofta ? Se ne i mon- 
ti deir Appennino non vi erano 
più le truppe Romane che già ri- 
.dotte fotto il Pretore, furon bat- 
tute, perchè non prefero i Galli 
la via della Liguria Apuana, ver- 
fo l’imboccatura del fiume Magra, 
fra popoli a loro alleati, o non 
tentarono altri pafli dell’ Appenni- 
no, fenza andarfene alla volta di 
Talamone , ad accrefcere inutil- 
mente il loro viaggio , con un cam- 
mino di parecchie miglia di più, 
fenza faperne l’opportuno mòwo? 

Siegue a . raccontare Polibio 
>ciò che fucceffe dopo xhc i Gal- 

E. li 
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li abbracciarono il configlio di uno 
dei loro Re, incamminandofi con 
r Efercito , e con la preda alla^ 
volta del Mare , Emilio gli fe- 
guitava alle fpalle, ma quefti non 
Rimò ben di attaccarli fen2a a- 
fpettare qualche luogo propizio , 
o qualche tempo opportuno a fon- 
prenderli. Già i Galli non erano 
molto lontani da Talamone, quan- 
do s’imbatterono nelle Legioni di 
Cajo Attilio altro Confolo , che 
sbarcato dalla Sardegna a Fifa con- 
duceva a Roma fenza faper cofa 
alcuna di ciò, ch’era feguito in 
Tofcana, F efercito: Seguì un fat- 
to d’armi tra efTo, ed i Galli, 
in cui reftò uccifo; ma le altre 
Legioni guidate da Emilio, chc-> 
fempre tennero dietro ai nemici, 

aven- 
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àVèiidogli medi iti me220).con la 
mòrte di quaranta mila dì loro, 
e con la prigionìa di dieci altri 
milaj fra quali, contaVafi Congo- 
litaiio uno dei Re ^ reflatono vit^ 
toriofe i Fu reftituità la preda, a 
chi apparteneva j ed . il Confolo 
per la Liguria, cioè a dir pel 
Mugello, entrò nel pàefe de Gal- 
li Boi , ove diede il giiallo. alle 
loro campagne, e ritornò in Ro- 
ma trionfrnte, ornando il Cam- 
pidoglio di armi Galliche, e di 
collane (foro, che quelli barbari 
folevano portare al collo, pet or- 
namento < 

Tre battaglie dunque lègui- 
rono, non vi ha dubbio, nel Con- 
folato dì C. Attilio, e di Emilio 
Papo, nella guerra Gallica Cifal- 

E 2 pi- 
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pina;. Oltre l’ autorità di Polibio, 
che chiaramente ce lo racconta , lo 
abbiamo’ ancor da Diodoro Eglog. ^ 
Lib. XXV. / Celti, dice egli, con i 
Galli mojfero guerra a i Romani, ror 
dunando m ef^rcito di dugento mila 
Combattenti , ' ideila prima battaglia 
reftarono fuperiori , ' Jìccome ancora 
nella feconda, ove un Confilo rima^ - 
fi uccifo, I Romani, benché in dite 
battaglie rimanejfiro, al di fitto nelr 
la terza guadagnarono una^ compiuta 
Vittoria con la^ morte di quaranta 
mila nemici, ed il reflo rimafi pri^ 
gioniero . . w' 

Curiofo è il racconto , che 
fa ai Lib. IV. Gap. 15. Paolo O 
rofio di quella guerra , il quale 
confondendo -i tré fatti d’arme, 
e sbagliando ancora nel numerp 
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dé 1 Soldati , che tettarono morti 
nel campo vuole a tutto, còtto , 
che ne feguiffe uno contrario a i 
Romani pretto di Arezzo, in cui 
rimanette uccifo il Confolo Attilio . 
Egli fi ferve dell’ autorità di ' Fa- 
bio Pittore , Storico , che viveva 
nel tempo di detta guerra. Ma o 
gli fcritti di Fabio, fe pure erano 
in ettere nel Secolo V. di Critto, 
o Avvero quelli di Livio,, che per 
fomma - nottra difgrazia mancano 
'fucquetto punto di Storia col te- 
ttante . della feconda Decade, ,ab- 
bia confultato lo Spagnolo Scrit- 
tore, non fi può in conto . alcuno 
togliere la dovuta fede a Polibio, 
che diverfamente ,ce. lo racconta • 
Con una 'Umile autorità io • non 
:poflb come . il Cluverio . dichiarar- 

E 3 mi 
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mi in favor dell’ Orofio , e pre- 
tender che Attilio avuto verfo Ta- 
lamone.) nel mentre, che condii- 
ceva a Roma le fue Legioni , la 
nuova' delia difcefa de i Galli -in 
Tofcana5 correfle alla volta di A- 
rezzo per dar foccorfo al Colle- 
ga, e che ivi, Seguita una batta- 
glia, reftafle uccifo. Tre, non due, 
convien ripeterlo, furono i fatti 
d’arme. Il primo fu col Pretóre, 
e quello non molto lontano da A- 
rezzo, anzi nel fuo territorio, e 
qui $’ imbroglia l’ Orofio, ove quel 
tommijfo prdìo apud 'Amtium mi 
fa vedere la cònfufiohe dei fatti, 
ma un barlume infieme della ve- 
rità, onde viene ad efcluderfi Fie- 
fole; L’altro con Attilio nelle Ma- 
Temme Sanefi prelTo la ftrada, che 
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guida a Roma; Finalmente T ul- 
timo con Lucio Emilio nel me- 
defimo [luogo , in cui feguì la di- 
sfatta, totale di quelli Barbari. Si 
maraviglia il Cluverio perchè all’ 
arrivo del Confolo, che fi era po- 
ftato. a Rimino, non volendo i 
Galli cimentarli con il medefimo, 
e rifolvendo di tornare alle Cafe 
loro, e riportar la gran preda.,, 
fiflato , . che la prima battaglia fe- 
guilTe non .molto lungi da Chiu- 
fi , movelTero il campo alla volta 
di .Talamone, con un viaggio piu 
lungo, quando da Montepulciano 
per Siena, Poggibonfi, la Valdelfa, 
il Yaldarno ,. Fifa, e la Magra, 
potevano giungere all’ Appennino , 
rifpiarmiandofi ; molta ftrada. Bifo- 
gnerebbe , come ho detto altra 

E 4 voi- 




volta, avere la ficurezza di cortié 
fofle in quei tempi la faccia di 
quelli paefi, e fe le- flrade, che 
vi erano allora fclTero fiate' capaci 
al paflar di un Efercito ; Avevano 
pure i Galli feco loro gran preda, 
ne avranno voluto azzardarli ' in_» 
qualche imbofcata nemica 'in ri- 
Ichio di perderla, avendo • di efla 
gran cura , poiché fi fa thè nel 
tempo medefimo, in cui combat- 
tevano con Attilio, la collocaro- 
no in un monticello, lafciandovi 
ivi i cavalli, che la guardàffero, e i 
carri foliti della loro armata gli 
dovevano fervire d’ impaccio nel 
formontare i luoghi montuofi, e' 
difficili . Perciò dalle Colline Se- 
nefi, fra le quali come fi e vifto 
feguì il primo incontro a lor fa- 
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vorevole, di qua dal luogo dove 
è prefentemeute Montepulciano > 

(lo che forfè non oflervò efarra- 
mente il Cluverio) tagliando a tra- 
verfo pfer la Valdorcia fenzà ta- 
re cammino alcuno retrogrado , ve- 
nivano agevolmente - fra il Mézzo 
giorno , e l’Occafo a fcenderé nel- 
la 'pianura , accoftanJofi pel decli- 
ve delle • Colline , che fono tem- 
pre minóri, -alle rive' del Mare, 
ed alla via detta T Aurelia. 

Ci racconta Polibio , che efli 
sfuggivano di venire a giornata 
con i Romani , e che lo fteflb 
pentiero aveva il Confolo Emilio 
il quale gli feguitava d’apprelTo, 
lion volendoti cimentare con un 

I 

efercito molto fuperiore del fuo. 
Così che non è improbabile, che 

efli' 
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e(Ti prendendo alla lontana la mar- 
cia pe’ loro paefi fi lufingafl’ero , 
che il nemico vedendo, che non 
andavano altrimenti a ^oma non 
gli dovefle infeguire , ne azzar- 
darfi colle difiiguali fue forze, ia- 
Iciandoli liberamente ricondurre 
alle loro Cafe ciò, che avean de- 
predato: Aggiungali a. ciò il va- 
lore, e la robufiezza della loro Ca- 
valleria, che intimoriva i Romani, 
nel qual, genere; di milizia erano 
Infitùtamente eccellenti, come ri- 
ferifce Plutarco nella Vita di M. 
Marcello. 

Quantunque Polibio nulla ci 
racconti de i Liguri , i quali ordi- 
nariamente erano confederati co i 
Galli, e in confeguenza nemici del 
nome Romano, ardirei di propor- 
vi una mia congettura, per ciò che 

ri- 
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rifguarda il viaggio di quelli popo- 
li alla volta del Mar Tofcano r Si 

✓ • • 

ha da Livio al Lib. XL« Cap. 27. 
che Paolo Emilio 9 il quale vinfe 
pofcia il Re Perico, tolfe a i Li- 
guri Ingauni, -che abitavano Je co- 
lle del mare tutte le loro navi, fa- 
cendo prigionieri- di guerra i Capi- 
tani, ei Marinari di elTe, avendo- 
ne il Duumviro Gajo Matieno pre- 
fe 32. nelle fpiagge del Mar Ligui- 
llico. Ci riferifce in óltre Plutar- 
co rinella:. Vita del fuddetto. Paolo 
Emilio che i Liguri uniti con i 
Galli, e gPiberi infellavano il Ma- 
re, :cOme Corfari, fino alle colon- 
ne: d’ Ercole , che quefto Pròcon- 
folo gli disfece, nè lafciò loro pur 
uh naviglio, che avefle più di tre 
remi. Ciò accadde nel 57 j. di Ro- 
ma, 
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ma)‘'44* dopo là fpediÈiónd 
de i Galli. Chi può fapere, cho 
queili popoli fi lufingaflero , colla 
fperariza di prevalerfi del comfno- 
do delle navi ^ o Liguftiche, o GaU 
lidie, d’ inviare ' alle' cafe loro la • 
preda fatta in Tofcana ? Voi co* 
me dotto , e fagace coriófcerete op* 
portunamente di *che ’pèjfo ^fia que^ 
fta jmia rifleffioné, e IV abbia fon* 
daiiiento alcuno' nel ^verifimile •• . 

' * - Non vi parlo delP^opiniono 
dello Zonata ^ il- qual vuole, chea 
Galli atterriti da una temprila not- 
turna, quafi temendo l’ira divina^ 
prendefTer la fuga , ma 'che incon* 
tratifi in ^ Cajo Attilio ', che rimafe 
morto nel campo, fi ritiraflero fò* 
Vra di un Colle , - fino ' a che : riu- 
fciife ad Emilio > di intieramente^ 

di- 
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disfargli . Troppo di credito ha 
preffo il Mondò erudito Polibio, 
per non dover predar- fede agli 
altri Scrittori , che difcordan da.» 
lui , e per la vicinanza del- tempo , 
in cui .fcrifle ,-,e feguirono quelle 
guerre, e per le ficure memorie 
onde compofe i.fuoi libri, egli, 
che nella cafa degli Scipioni^pptè 
ben iftruirfi degli accidenti già oc- 
corfi, e de i fatti più memorabili* 
, - Abbiamo intorno alle cofe* ac- 

cadute nella Maremma Senefe una 
curiofa notizia in Frontino- nel li- 
bro de i Strattagemmi; Autore, 
che quantunque viveffe a i tempi 
di Domiziano, e che fcfivelTe la 
detta Opera, al parere del Ce- 
lebre Sig. Morgagni TSjy. di Ro- 
ma, merita però molta fede. Pa(h. 

lo 
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lo Emilio^ dice egli nella guerra To^ 
fcana prcffo il Caflello dì CUonia 
volendo far difender P Efetcìto nel^ 
la pianura f e védendo^ da lontano u^ 
ita gran quantità dì uccelli alzar fi 
con repentino volo' dalla vicina fel* 
vay giudicò ejfervì nafcofti i nemici^ 
onde mandati gP E fplorat ori ^ conob*' 
bey che vi erano dieci mila Boiy i 
quali fervano affettando nel cammU 
no ì Romani per dar foro P ajfalto 
onde egli mandò le Legioni da un 
altra parte^ che ejji non P afpetterva- 
noy e gli pofe in fuga é Ì!Ìon nega-* 
no gli Eruditi eflervi degli errori 
nelle copie, che fono à noi rima- ' 
fte'di quello Scrittore, come ri- 
flette il Rubenio Eie£l. Gap. 29. 
Lib. IL, èd uno di quelli li è il 
leggerli in eflb Raulm Emilius quan- 
do 
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do deve dir Papusy che era un., 
cognome della gente Emilia Patri- 
zia ^ la quale lì divideva in più 
rami diftinti dai cognomi, fra qtiar 
li vi erano i Pauli , ed i Papi , e 
ne Fatti Capitolini alla pag. 292. 
del Grutero fi vede manifettamen- 
te> che coftui era dei Papi. ^ 

Pellum Gallicum Ctfalpinum. 

jL. Aimilius. Cn. N. Papus, 

£ così nelle edizioni migliori di 
Plinio, e di altri, dovendoli emen- 
dare Eutropio, ove leggefi Paulus. 

Dà fattìdio ad alcuni quel Bel* 
lo Etrujco. Ma chi non vede, che 
quello vuol riferirli alla guerra-», 
che fi faceva in Tofcana, e , non 
dai Tofcani ? Più difficoltà può fa- 
cilmente muovere la parola Colonia 

onde 
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onde fu quefto mi fia permeflb di 
trattenermici alquanto . 

Crede il Quverio, che debba 
leggerfi Apud Cortonam \ e lo fteflb 
fuppone un dotto, ed erudito Ac- 
cademico Etrufco nella Diflerr. I. 
Tomo V. de i Saggi dell’ Accade- 
mia di Cortona. Pidla feconda irru^ 
ztoncy ferivo egli, che fecero i Gal-- 
li Boi contro i Romani chiamati da 
Arante Chiufmoy che fcegli ajfaggich 
re i delicati ncftri vini fa fpedito da 
i Romani contro i medefimi Paolo '£• 
nitUo . Ejfendo quefiì con P armata 
vicino a Colonia Citta della Tofana 
vide fuggire quantità di pernici dal- 
le vicine Montagne t dalche argumen- 
fo ejfervi nafiofti i, Gallio onde pro- 
cedendo con cautela:^ f coperto P agua- 
to riufeì disfarli . z Altra Cittìt^ che 
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Ji.Mccojli al nome di ' Colonia non r i- 
trovo in Tofcana, Il Dcmflero igno* 
Ya ove Jiay e pur fe ne trm)a memo- 
ria negli . antichi Martirologi, Pènfa 
finalmente, che quefta Colonia deb- 
ba ,efler. Cortona , o ^per isbaglio 
del Còpifta , 9 Avvero perchè Cor- 
tona,) come la prima Colonia fon- 
data da i Romani in -Tofcana , 
fofle obbligata a ritener quefto no- 
me . Non .poflb approvare a que- 
fto erudito foggetto, che i Galli 
Boi foflero chiamati da Aruntc^ 
Chiufino,.e che veniflero nel 529. 
di Roma,, per Pavidità di beve- 
re i vini della Tofcana, poiché 
quefto fatto accadde nel 355.' e 
fu molto fatale a quella Città, ri- 
dotta in. cénere . da quéi Barbari 
Popoli. i 

F Veg- 
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Veggafi Tito Livk) al Lib* 
V. Gap. .?2. e fi. verrà in*, chiara 
della *. differente . cagione, della • di-# 
fcefa dei Galli con firenno lot 
condottiere, .e di queffa dei Boi 
fdegnati I perchè i Romani ave- 
vano divifo le campagne de Se^ 
noni filile rive dell’ Adriatico 4 
mutazione poi di Colonia in Cor- 
tona, non ha fondamento di Sto- 
ria , che la foffenga : ed è deriva- 
ta da non fapere trovare un fito 
a queffo luogo , e adattarlo alle 
circoftanze, del fatto . Se avelTero 
quelli critici ben offervato a quan-r 
to diffufamenre racconta Polibio j 
.avrebbero conofciuto, che ciò non 
poteva accadere intorno, a Cor- 
tona « L. Emilio Confolo giunfe in 
Tolcana, ed in vicinanza dell’ar- 

ma- 
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ftiàtàriiemicà appunto là notte (lef- 
faj ih cui .prima, ché fpuntàffe il 
Soléj i Galli ‘ihofferò lé loirò infe- 
gne tàcitanienté. coti tutto V Efer- 
citd^ è T cori < la p^èdà ' alla volta 
dèi Marcj di. là dalle Collirié del- 
la Valdichiana Niuna a^iòrie fe- 
guì fra è(rrj ed' il CorifòloV.il qua- 
le riori voleva cinìèritarfi a batta- 
glia; ed il fatto d* armi j che ac- 
cadde fra loro; e che' racconta lo 
Stòrico Greco j e Frontino fu fo- 
làménté nelle Maremme di Siena 
fra Talamcne, e GrofletO) non 
vicinò a Cortona, à cui non s’ap- 
préffarono. mai nè i Romana nè i 
Galli. ; r ' 

Qui dovevano il Cluverio, e 
il Demftero, i quali non feppero 
dove rinvenir quello ‘ luogo , e fi 

Fi tor- 
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tormentarono con inutili riflefllo- 
ni, fiflare quefta Colonia é 

Il Benvoglienti nella Olfs. L. 
del Muratori pag. 577. illuftran-. 
do la voce Colutnnata ìa un anti- 
co documento, il quale conferva- 
fi in Siena, così difcorre . 
luogo ’j Ji chiama oggidì la Colonna » 
N-?/ tempo antico òìama^ajì Colonia y. 
ejfo è neh territòrio' di Grojfeto y. non ^ 
nellé ^ Stato Romano come ■ ha pen/ato 
il P: Berretta. Colonnata dovette ef- 
fer concejfa ' una volta a i Monaci dì. 
S. Anafldfto , perdo in una lor^ Beh 
la fi rifervano le ragioni , che h'an^ 
no nel luogo y che^ fi chiamò Civitas. 
Colonum ; error del copifia , che dog 
vevd leggeh iCdonorumC; Qui path 
rono\ dtverfi Martiri 

- I dottiflimi Bollandifti fcri- 
vendo nella loro grand^ Opera le 
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gèftà di - àlcùhi "Santi liiartiriizatl 
il (iì ^^é 'di' A^qAoy 'J^pud ColontUm * 
TufiÌ£'^\ c\ÌQ ^sì vfi :legge in tutti' 
glivantidii MiFtkològl diftante da 
feiTantadue miglia rda Roma, i di 
cui 'ctirpi furbno’ì ttàfportati ridia 
Chiefà' i di ' Tòfcanella > cHiamata», 
negli /Atti Tuftahta o Croìtas Tu- 
li:? trovànÒ’ imbarazzati a de- 
cidere , idove ella foffe . - Non così 
il dottilTimo Fiorentini in una fua 
annotatone ài Martirologio Colon. 
II.. pag. ;744J dell’editone di Luc- 
tà. Colonia i dice egli, Citta- di 
Tofcana volgarmente chiamata Colon- 
7 ia prpjfo al Iago ilio y vicino, a 
Grojfeto. He parla.il Ferrari y Fron- 
tino y rOnelioy il quale pone un tal 
luogo nel territorio Senefe vicino al 
Lago di Capglioncy verfo Occidente. 

F 3 Hell\ 
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IS^dP antiche Carte. Pecorine della Chie^ 
fa di Lucca vede fi quefta Colonia] 

(la znelle Maremme , di Siena e di 
Popithnìa . l Corpi , di quéfii . 'Martiri 
vuole , il Ferrari, che fimo : in^ Tófcoz 
nella y \in Civita Vecchia, hi Cor* 
neto i E’’ diftante il. lagoi Prillo di- 
dotto miglia da Talaiiione / fecon- 
do il computo d'elP itinerario 
chiamafi d’ Antonino ; • Di ^quéfto 
Lago Jannò: menzione 
Plinio , . Ciceróne , ^e I la Cartai Eeu- 
tingeriana , ìKìn lungi dal qvtale pa- 
re, che sMncòntràflero.'il.'Gonfole 
Attilio, e- P armata dei Galli; Si 
accorda a quanto fi è dettò il mar- 
tirio fofferto ivi t' da f alcuni: Santi, 
die nulla hanno che . far con Cor- 
tona, non lontana da. Roma, fef- 
• fantadue miglia, cóme dicono gli 

7 At- 



Digitized by Google 




/ 



.8? 

Attr^ma molto più; Sconvenendo 
.ancora .riflettere quanto farebbe 
. ftato fuor di. ragione .il. trafporto 
' de i Corpi loro alle Chiefe di 'To- 
fcanella, di Cività Vecchia, e Cor- 
lièto') Città .tutte pofle nel Lit- 
tòralc Tofcaho , e lungo TAure*- 
• lia fe. quelli foflero -flati martiriz- 
zati Jn . Cortona ; i ' 

i giacché mi è accaduta ci 
fiflar rocchio nella fopra citata dot- 
tilfima DilTertazione , contentatevi 
Signore , che io. vv accenni un mio 
fentimento diverfo da quello, che 
ha 'moffo< r erudito Autore della^ 
medéfima, a Supporre un’altra mu- 
tazionéc più antica nel nome dell’ 
infigne, fùa Patria , i lufingandomi , 
che vndn poiTa mai difpiacere 
queir iliuftre Scrittore, chiaro non 
. F 4 me- 
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meno per nafcita, che per (lottri- 
na,.e per cui mi' protetto di av©'. 
re tutta" l’ amicizia, r e. la' ftima' ctf 
io dittenta dalla fua' còngetturà 
quetto punto d’Anrichità. -J ’ ’ 
Dubita etto,' che. la Cml'ut 
degli- Aborigeni fotte appunto ; lo 
fletto che .larCittà di Cortonal- 
Io rifpiarmandomi di riportare ciòv 
che; diffufamente racconta degli A- 
bori geni , e .de .Pelafgi Dionigi' ai 
Lib. I. delle fue Storie, rimirando 
la fltuazion di Cotilia, ed inflemò 
del fuo Lago, perciò che il' detto 
Scrittore ce lo dipinge, .fpero di 
afficurare ' ìL giudizip Vottro. in far 
vore della mia diverfa opinione.: 
Smanta ftadj. e r lontana da Rieti la 
f amo fa .Citta di Cotilia ^ pcftafofra 
di un Munte y. e non lungi parirnen- 

■. . ! te 
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0e.'vi e un Lago, dì quattro Jugerì 
dì larghezza •> In ejfo x .una piccola 
Jfola, a Ji €uk\ diametro e \dì o* 
piedi > ne fovrafid alP. acqua ,fc .v non 
tbn un piede I Bffa £ mobile y . e fiut^* 
tuahte ora ìn \un luogo i. ora ìn\^urì^ 
àltro\ Y\in\o > Fefto , Maerd)io., ,ci 
dipiogond 1 . quefl:’. Ifòlettó ' nella r jSa- 
bina V e ISénecai nel terzo -Libro 
dèlie ifue'; Naturali (Queftipni, 
conta, che l’rmperador.MefpafiàdQ 
mod préffo/lefàcque^^cheifi chia-? 
itian Cutiliè, ove: al dire ,di :M.iyari 
rone : erà/_/f ombellicQ . £ Italia > Par-* 
làno tutti ' quéfti Scrittori > ^ a i. qua- 
li. fi pQDrio aggiungere. Str abone, 
Diodoro , e, Dione Caflio , e Svetonio 
di una.piccola^Ifola, e della natu- 
ra di quelle, che fi chiamano, flut- 
tuanti , dichiarandoli Plinio nel Lib. 

' IL 
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li. Gap. 95. che vi e una Selva nd^ 
le acque M ' Làgo Cutìlìo dènfa^ ed 
ombrofa ; la \ quale . fi vede ./èmpre 'dì 
è n<>m cangiar di filac i ve- 

nuti di, Gireciai^ dd approdati nel 
Lazio trovarono toftov che sMn* 
ternairono - dentro^ ■ terra ìili L'ago di 
Cdtilia ;-iI quale terV nella Sabina ^ 
corifiòante appunto cor detto pae* 
fe' dalla parte Orientale! Sono cHià* 
fiiTum-i ‘fottuta -iladj'^ che .corre- 
vano di • diftanza da Rieti .a Coti- 
quali fi contano intornai al- 
le^ nove miglia," come nella. 'Tavo^ 
là'^Pduti nigeriana! e nell’itinerario 
dr A dtòiiino , fi . può rifcontrare ; 
e àkresì i ? quattro jiigèri , che era 
l’ampiezza deh Lago, ^i qiiali^ com- 
piévanò lo Ipazio di 9^^* 

Dionigi -narrandoci le conquide , 

che 
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che andavan facendo i IJelafgi , de- 
fcrive le Città della Sabina, ei dcl 
Lazio ; . ma nello fteflb tempo iiu* 
cui ci 'parla ,di:*:quefta .Gotilia Sa- 
bina ci.fa fapere , che ùnitifi qiie** 
fti, popoli agli Aborigeni ( 3:44. Jan- 
ni j prima' della guerra . Trojaha^v) 
pi^endono agli lUmbji ^ improvivifà- 
m’ente la forte ’, ed importante 
Città :àh Crotone la. quale, non. è 
ahro al parere vxammune devL'dot- 
ti che la: moderna Cortona'^ 
fio è:uD:pregio veramente affai fin- 
golàrc; !e qucftà è; la :più antica 
memoria che fi. abbia: di. alcuna^ 
. Città dell’ Etniria ; concordando 
tutto xiò con Eròdótov il .quale ci 
narra, che. a tempo fuo, cioè a -di- 
re intorno, al 400* di Róma nelle 
Montagne fopra Cortona' parlavafi 
il linguaggio Pelafgo. 



Digitized by Google 




pi ' 

t Dunque eome- mai' it Tfafi-» 
meno , che per quanto' fappiafi ^ 
non ha caìngiato mài nome , anzi 
dalla Favola riportata' da Silio • !•* 
talico^.fi deduce», che fu antichi!^ 
lirno^ ove ifi veggono non una , c 
piccola; j .ma tre bellè grandi , e 
ftàEnli.>Ifoié , che h3 di ccirconfe- 
r.enza trenta , e più miglia , che 
non è -fiato jmai cònfidefato liel 
territòrio della Sabina , ma bensì 
nell’- Umbria, o-in- Ecrurta^" e> che 
finalmente non ha verun T^ontraflfe* 
grio deil’ altro , ’ che ci deferì vc*i> 
Dionigi,! porrà elTere il’ Lago pref^ 

Xó Gotilia ?': • . T* 

A 

Quefta Città parimente j che ,, 
eta:.lungi da Rieti 7o..fiadj, e 40. 
miglia ;da .Roma , còme alla pag* 
il 05.' delle fue annotazioni ^Geogrà- ^ 

•fiche 
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fiche prova xon. gli atri del Mar- 
tire : S. Vittori no V. Olfte nio , fìoh> 
potrà éfler Cortona dittante da Rof 
ma intorno alle cento, o più. mi- 
glia, e che Dionigi sì chiaramen- 
te dittingue dalla Città di Cotilia , 
nominando: l’una ,i‘e 1’ altra, nello 
ftelTo;: tempo feparàtàmente. xonu 
due nomi così diverfi fra loroi. 
Crédono' alcuni Geografi,, tra qua- 
li ancora il Cluverio, che ella fof*. 
fe ove ora fi trova Civita Ducak^ 
e che il fuo Lago, fotte quello, di 
Pie di Luco; 11 Ferrari, e il Bau- 
drand penfarono di ritrovarlo nel 
Lago di Continuano y dittante da Rie? 
ricotto miglia. 

Ma ritornando a quella Colo- 
nia di cui. fi . parlò, e che era nel- 
le Maremme , di Siena , io penfo , 

che 




che ella fofle di piccolo cohto, per^ 
chè a rifetvà di ^ Serto Frontino ^ c 
dei citati Martitologi, noti rttrov^ 
un’ Aùtor^ che ne parli i e la mor-^ 
te ivi fofFerta dai détti Santi, non 
ne da una riprova iti contrario J 
poiché i Prefidiy che gitàvanO pei* 
le Provincie, alzavano il Tribuna- 
le anco nei piccoli luòghi^ per 
proceflare i Crirtiani . Non farà 
mai Cortona, che giurerei di af- 
fermare non eflerfi miai chiamata 
Colonia y ma che la fola fui muta- 
zione di nome deriValTe da Kfofw f 
o Kvprevtov^ comc chiaiiiolla Polibio^ 
o 'fivvero al parere' di Erodo- 

to. Quefta non molto innanzi all’' 
età in cui fcriveva Dionigi ^ cioè 
a dire a tempi di Siila, fu dedot- 
ta, Colonia Militare, fecondo che 

di- 
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dimoftra il Sigonio Lib. III. ^Dc, 
A^tiq. ^ut. //<?/.. giuftiffima xffendor 
la rifleffiotie> del Marchefe Scipion 
MafFei> ornaménto del Secol no- 
llrO) il quale alla pag.. 245. degl* 
Itali Primitivi aflerifce^.che; que-, 
fte non futonò mutazioni di nome^ 
ma» bensì corruaioni . di. effe , e: 
ptonuhzie falfe * : i 

Da quanto fi . è vifto parmif 
che fi.poffa probabilmente :Conclu-i 
dere , Pinterpetrazione : del: Cafau^- 
bono .fatta a Polibio , .nel citato; 
paffo fia alquanto ambigua per non 
dirla erronea; onde il fatto d’ar* 
mi tra i Romani > ed J Galli non 
fotto . Fiefole.) come è fiato cr.e-^ 
duro fingerà, ma. probabilmente fii 
i colli, che chiudono,, la Valdi-r 
chiana , verfo. il . Senefe , i. quali 

do^ 

I 
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dovevano eflere in quei tempi ter*' 
ritorio di Arezzo, accadefle; 

/ " : Simili : sbagli . àncora negli 

Scrittori più accreditati,. e più an^* 
tichi non fono nuovi; ed infiniti 
cfempli ve ne potrei io recare, fe 
non temelTt di inutilmente anno* 
jarvi ; Ma ì poiché fi parla de i Gak 
li non polfo non accennarvi il fo- 
lènniifimoTerrore prefo un tempo 
fa da ProGOpio nel Lib. IV. della 
faa Guerra ' Gòtica, ma che egli 
ricòpiò groflblanaroente da Appia^ 
no', quantunque Storico di ibmmo 
crédito?. : ’ . 

i' ' ' Tra le Sconfitte ricevute da 
ì Senoni e da altri Barbari Popo- 
li della Gàllia, iion è di piccol 
rilièvo nella Storia antica, quella 

^ sì memorabile , che diede loro Fu- 
- ' • 

- no 

I 

I 
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rio. Camillo nelle vicinanze di Ga- 
bio >dopoi furono refi pa- 

droni della incenerita Città di Ro- 
ma: Si -fa da Vairone, e da tut- 
ti gli Storici, che i cadaveri di 
quelli Barbari morti dalla pelle, 
c dal caldo ammaflati infieme, fu- 
rono abbruciati, e fepolti nella.^ 
terza Regione di elTa, preflb alla 
Via facra , o in altro .fito alle ra- 
dici , del Monte Efquillino , e che 
pofcia un .tal luogo , in. memoria di 
quello fatto , Sufta Gallica fu chia- 
mato; E’ altresì . vero che il trion- 
fante Camillo non ufcì mai dalle 
campagne, che fono d’intorno a 
Roma,. per quanto Livio , e Plu- 
tarco ce ne aflìcurano. Pollo ciò, 
non è ignoto, agl’ amanti dell’, anti- 
ca Storia, che l’anno 459. fòtto 

G il 
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ìi Conlblato di . Fabio Maffuiiò, fe 
di Decio 'Mure .'nella - Valle dea' 
Sentinati ' détta, in .oggi la piaDurà 
di Fabriano, fecondo Icititleirionl 
di Monf Filippo Montani addot- 
te nell’ erudita fua lettefà fópr» 
una tal battajglià, venricinqué mi- 
la di effi, uniti con i popoli dell; 
Umbria, deU’Etruria, e del •San- 
nio furono intieramente disfarà.’ 

' ’ Il Sig- Abate MariatiL.Uoinà- 
certamente ' dottiilimo I nella' linguai 
Greca ; • ma uh poco , troppo ap- 
pailionato- per Annio colla idea ,• 
che a Camerti fieno i . Chiùfini m-t 
tendendo • a fuo piacere Polibio , 
qualora parla di quefto fatto e» 
rii iun*ffìuv fabbrica una nuo- 
va' .Citdì filile ivicinanze del fiume 
Paglia in Tofcana, da cui né de- 

• fitro 
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tìvar U^'Ponte i Céhtifì^ e penfo 
che quivi fégtiifle lai disfa|ta dei 
Gàlii> é; la -morte > di . Decid ; ‘ hon 
altriménti', neli’fUmtóra j' Nellài càm- 



pagnà. delP àikicò ' Seminò- preterì-^ 
donò ilcùm V^cJle^ per -memoria di’ 
que|ìà- icdebre ‘ iì:fage^ foffe : un; 
luogo chiamafò appunto ' ^Ad^ BùJla 
Gatloi^um i che * un . certo V iilaggió , 
ò’CaftclIo chiamato in oggi 'com- 
munéméhté gBoy?ò ‘non lungi- dàlia 
Via. Flaminia me* ritenga il nome 
corrotto ; ’ Ma : là confufione , che 
Appianò, e Procopio ' hanno" fatto 
dei luoghi j è. dei .nomi, e dèi 
tempo merita a mio parere qual- 
che rifleflbiiScrivonó efll, che Fu- 
rio Camillo infeguì i Galli , i qua- 
li fuggivano,’ fino a i monti dell’ 
Appennino,' e che il Bujià Gallo- 
, Gl rum- 



» 
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r«w, cioè i frequenti tumuli^ oviJr 
furoiio . podi . i • loro ? cadaveri:! * c xk. 
coperti ipofeia . di terra > . e? che a 
i tempi ancor di Procopio, 
vanoi nel territorio di Santino e- 
ra una gloriofa memorià della ftra- 
ge fatta di . queftij Barbari da. quel > 
Celebre Dittatore . Un tale sbaglio 
addottarono ancora: gii . Storici po« 
fteriori, confondendo i due' fatti 
feguiti fra i Galli , e i: Romani, 
tra- le quali azioni: vi corfe. lo fpar 
zio di:, quali un Secolo" intero. . 

In quelle, campagne de i Sen- 
tinati, e vicino a Sofia nell’Um^ 
bria, accadde, come vi è noto,- 
lo incontro di Torila,.c di Nat- 
fere, elTendo in' quelle vicinanze, 
diftante due miglia da Gualdo, e 
alle falde delP Appennino quel luo- 
go, 
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go ovo ' i“,Goì:i fcppelIir,Q'i><>.‘ . il ^ loro v 
Re,‘.ei ch^ da Erocopio chjainoflì 
M . Capras y .Nqo / fu .qUettp / 
fonti dehTeveroi.e.a l^P- 

VQ, ,come: penfarono . CofitnO'. del'*] 
la Rena , ne ii Duchi della Tòfcp:^ 
na>,;e ,l’ injilancahile P.- Spldani . nel-? 
la Storia) del ìMonafterp^r di 
guano , fopra’. il qual ^ pianto .Geo-? 
grafico han Po [ giudiziofemente . fcr it-: 
to il Clu\^erioV Jc l’Olftenio;- c i r 
- >Quì. hanno :>fine .quefle mie. 
rifleflioni, che .hol. ftefe i nella rinir 
glior forma . poflibile , ed : ho in- 
viate a Voi> eruditiflimQ,Sig._ An- 
tonio; Io mi Infingo ] che io, qual- 
che. ritaglio di! tempo ] libero ; (.da. 
voftri graviflimi ftudj, i quali?, tan- 
to contribuifcono di vantaggio, e 
di bene agl’ infelici abitatori ' di 

que- 
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cpiefto Globo , e rendono voi ti-i 
no -degU ornamenti, più belli ideila 
nodra^ Italia, e vero "fpecchiò dei 
Iietterati < dèlia Tofcana, come che 
bédno, e dotto vi ravyifano' tutti 
quelli , che hanna - la bella -forte 
di 'eonòfcèrvi-, e - di tfatf arvH ,• vol-^ 
geteté i ^ vOftri òOchj fu di : quelli 
mia ‘IfettetaVj cori' quella^ ^eflk' boti-* 
tà ^ -Onde ^ avete - riguardato le .^al? 
tre piccole^-mie fatichè; Qìiatìdo* 
rióni tróviate in . eflà j lo ché è fa- 
cilidiiiio; icofa -alciina di pellegri- 
no i e di‘ raro , poiché ' nell’ ampio 
regrio ; del ifapere fono r pur troppo 
oó>ite,-e forelliero, faprete almeno 
approvarmi 4’ ufo lodevole, ch’ io 
faccio del ‘tempo , di cui infini- 
tamente mi arroilìrei -ad élferno> 
come tanti altri ló fono , Icia- 
■ lacqua- 
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lacquatore , poiché io lo confeflb, 
dirò infieme con Plinio il Giova- 
ne , Epif. I. L. V. Che la mìa pru^ 
denza non giunge a quel fegno di 
non computare per nulla quel premio ^ 
che la Virtù ritrema nell* approvazio^ 
ne di quelli y che gìufiamente lajli* 
mano. Io fono. 

- DI VS. ILLUSTRISS. 



, Arezzo i. Agofto 



Devottf, Ohbltgàtìfs, Servidori 

Lorenzo Guazzesi» 
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